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MANIFESTAZIONI 

Riceviamo (06/04/08) e pubblichiamo: 
 

Spettacolo 
Pro-Città della Speranza 

Ciao Alessia! 
I bambini delle classi seconde elementari, 
per ricordare la loro amica, hanno invitato 
a Brendola la compagnia teatrale “La 
Compagnia del Villaggio” nei giorni di 
Sabato 10 Maggio ore 21,00 e Domenica 11 
Maggio ore 17,00. Il musical portato in 
scena è “Il Re Leone”, interpretato da 18 
attori-cantanti e 13 ballerini. L’intero rica-
vato sarà devoluto alla “Città della Spe-
ranza”. I posti sono numerati, quindi per 
garantirsi i posti migliori rivolgersi fin da 
subito alle rappresentanti Ceroni Lorenza 
Tel 0444-400232 e Biasiolo Manola Tel. 
338.8421284, altrimenti collegarsi al sito 
della Sala Della Comunità: 
(www.saladellacomunita.com). 

 

Il Re Leone 
La Storia 

Benvenuti! Lasciate che mi presenti…sono 
Zazu, consigliere del re, e questa che state 
per vedere è la storia del RE LEONE…La 
rupe dei re è in festa: lo sciamano Rafiki 
presenta alla folla Simba, figlio del possen-
te re Mufasa e di Sarabi. Ma il maligno ed 
invidioso Scar, fratello di Mufasa, com-
plotta con l'aiuto delle iene per eliminare 
fratello e nipote e accedere così al trono. 
Simba, scampato alla morte, dopo varie 
peripezie viene adottato da un suricato, 
Timon, e da un facocero, Pumbaa, che lo 
esortano a prendere la vita con leggerezza, 
seguendo la filosofia locale "Hakuna Mata-
ta": senza preoccupazioni. Simba cresce e 
dimentica le sue origini ma Nala, sua ami-
ca d’infanzia, sfuggita alla disastrosa si-
tuazione del suo popolo, lo trova e risve-
glia in lui la voglia di trovare la sua strada. 
Con l'aiuto dei fidati amici e di Nala, Sim-
ba riuscirà a riportare la savana alla bel-
lezza e all’armonia di un tempo. 

Il Musical 
“Colore, ritmo scoppiettante, personaggi 
di indubbio fascino, sono solo alcune delle 
caratteristiche dello spettacolo. Sei cambi 
scena, effetti luce, costumi africani e una 
scenografia ispirata alla storia, fanno si che 
lo spettatore venga coinvolto e affascinato. 
E’ la favola di un cucciolo di leone che tra 
curiosità, ingenuità e spavalderia vive mil-
le avventure e che crescendo riscopre i va-
lori della famiglia, dell’amore e 
dell’amicizia. Simba diverte e commuove e 
ci dà l’occasione per riflettere sull’ impor-
tanza di accettare ciò che siamo e ciò che la 
vita ci riserva, con i nostri limiti e le nostre 
ricchezze”. 
 
 

MANIFESTAZIONI 

Rassegna 
Cinecircolo 

Continua presso la Sala della Comunità a 
Vo’ di Brendola la rassegna cinematografi-
ca dal titolo “L’oeil dans le noir”. 
Lunedì 5 maggio RED ROAD (lunedì 5 
maggio), film scozzese del 2006 della regi-
sta Andrea Arnold, premiato al Festival di 
Cannes. La protagonista, Jackie, lavora 
dietro ad una telecamera a circuito chiuso, 
osservando la periferia a rischio della città 
di Glasgow. È una donna silenziosa ed e-
nigmatica che trascorre la sua vita osser-
vando quella degli altri, quasi a voler di-
menticare la propria. Sino a quando, im-
provvisamente, il suo sguardo si poserà 
sul volto di un uomo, un uomo che evi-
dentemente non le è ignoto e la sua atten-
zione, su di lui, si trasformerà in 
un’ossessione, che la obbligherà a fare i 
conti con il suo passato e con il suo dolore. 
Il mistero di quel segreto sarà mantenuto 
sino alla fine. 
Lunedì 12 maggio verrà proiettato il film 4 
MESI 3 SETTIMANE 2 GIORNI del regista 
Cristian Mungiu che affronta il tema 
dell’aborto clandestino. Quattro mesi, tre 
settimane e due giorni segna il drammati-
co momento in cui Gabita, studentessa u-
niversitaria, con l’aiuto dell’amica Otilia, 
prende la dolorosa decisione di abortire. 
Affitteranno una camera d’albergo, a poco 
costo, dove incontreranno un medico, di-
sposto a far abortire illegalmente la ragaz-
za. Premiato con la palma d’oro al Festival 
di Cannes nel 2007. 
Tutti i film saranno proiettati alle ore 21 in 
formato digitale con la nuova tecnologia 
satellitare. 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

DALLA PRO-LOCO 

Pro-Loco Giovani 
Ciao! Tutti dicono che a Brendola non c’è 
mai niente da fare! Se anche tu la pensi co-
sì e hai l’idea giusta per cambiare la cose, 
vieni a trovare la Pro Loco Giovani il gior-
no 14 Maggio 2008 alle ore 21.00 presso la 
sede della Pro Loco Brendola oppure con-
tattaci all’indirizzo 

brendolagiovani@yahoo.it 

 
 

A.A.A. 

Ricerca personale 
Aristoncavi SpA, azienda produttrice di 
cavi elettrici per applicazioni speciali, è al-
la ricerca di 

operatori di macchina/linea 
manutentori meccanici. 

Si richiedono buone attitudini meccaniche, 
abilità logiche per la risoluzione di pro-
blemi e la disponibilità a lavorare a ciclo 
continuo. 
È indispensabile la maggiore età ed è titolo 
preferenziale una qualifica ad indirizzo 
meccanico. 
Rivolgersi a: 

Aristoncavi s.p.a. 
Via Einaudi, 8 - 36040 Brendola (VI) 

Tel: 0444 749900 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere 

 in paese 
direttamente nel tuo computer? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 
Oggi ci sono 278 “abbonati”! 
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DALLA PARROCCHIA 
Riceviamo (15/04/08) e pubblichiamo: 

Nuovi Diaconi e Nuovi Preti 
Quest'anno la nostra Diocesi può dirsi for-
tunata, perché vive una primavera rigo-
gliosa: nella Cattedrale di Vicenza, alle 
quattro del pomeriggio, saranno infatti or-
dinati il 18 Maggio ben otto nuovi diaconi 
ed il 7 Giugno sette preti! I preti novelli en-
treranno in servizio come cappellani già 
da Settembre, ed auguriamo loro ogni be-
ne, tanta gioia ed una splendida acco-
glienza nelle parrocchie a cui saranno de-
stinati. Uno di loro, Daniele, è già ora in 
servizio come diacono nel nostro Vicaria-
to, ad Altavilla, e probabilmente resterà lì 
anche per i primi anni del suo ministero. 
Inoltre uno dei futuri diaconi, Andrea, è 
originario di Sarego ed è ora in tirocinio a 
Valdagno; se a questi aggiungiamo il sot-
toscritto ordinando diacono, in tirocinio a 
Brendola ormai da due anni, la nostra Uni-
tà Pastorale ha tutte le ragioni per sentirsi 
profondamente partecipe della gioia della 
Diocesi. Quanto ai nuovi diaconi, l'annata 
2008 è molto particolare. Di otto, infatti, 
soltanto tre sono seminaristi che un giorno 
diventeranno preti, gli altri cinque sono 
destinati al Diaconato permanente. Si trat-
ta di uomini adulti (quattro di loro sono 
anche sposati ed hanno dei figli) che han-
no scelto di dedicarsi al servizio della cari-
tà nelle comunità cristiane a cui apparten-
gono, e dopo aver studiato teologia alla 
scuola serale in Seminario ed aver compiu-
to un cammino di formazione lungo diver-
si anni, ora si aggiungeranno al già nume-
roso Collegio dei Diaconi Permanenti. Con 
il Diaconato si diventa chierici, ovvero si 
acquista il “don” davanti al proprio nome, 
per indicare che si è in tutto riservati al Si-
gnore ed impegnati per Lui. Allora come 
mai alcuni uomini sposati e con figli pos-
sono diventare diaconi? Il Diaconato è il 
primo dei tre gradi dell'Ordine Sacro, che 
ha al proprio vertice il Vescovo da cui di-
pendono i diaconi ed i presbiteri, e com-
porta alcune prerogative: il diacono può 
impartire la benedizione, presiedere Batte-
simi, Matrimoni e Funerali, deve impe-
gnarsi nella predicazione del Vangelo e 
soprattutto nella carità, assistendo poveri, 
malati, anziani e persone in difficoltà, ed 
aiutando le comunità cristiane ad impe-
gnarsi sempre più e meglio in questo deli-
cato e vitale compito, ricordando a tutti 
che non può esistere un Cristiano che non 
si prende cura dei suoi fratelli. In soldoni, 
un Diacono può fare tutto quello che di so-
lito fa un prete, ad eccezione del celebrare 
la Messa, confessare ed impartire l'Unzio-
ne degli Infermi. Fin dai tempi più antichi 
sono esistiti diaconi sposati che non diven-
tavano mai preti, ma nel corso del secondo 
millenni si sono ridotti sempre più fin 
quasi a scomparire. Il Concilio Vaticano II 
ha voluto riscoprire e valorizzare questa 
figura ingiustamente dimenticata, ricono-
scendo in essa una perla preziosa che la 
Chiesa deve indossare con fierezza. Per 

quanto mi riguarda, io per primo sono fie-
ro e pieno di gioia sapendo di poter con-
dividere l'Ordinazione Diaconale sia con 
altri compagni del Seminario sia con uo-
mini più adulti e padri di famiglia. Sap-
piamo che non ci sarà sempre tanta ab-
bondanza di Ordinazioni, che i tempi o-
dierni non sono facili e le cose, rispetto allo 
scorso anno in cui abbiamo ordinato un 
solo prete, non sono improvvisamente 
cambiate. Ma sappiamo anche che questi 
non sono gli anni dell'agonia della Chiesa, 
né i tempi in cui mettere il lutto preparan-
dosi al suo funerale! In duemila anni di 
storia ne abbiamo viste di tutti i colori, vi 
sono stati tempi anche peggiori di questi 
che si sono dimostrati la gestazione di una 
nuova nascita. Credo allora che questi se-
gni di speranza siano per noi un chiaro 
monito a non disperare inutilmente e a 
non rinchiuderci nella nostalgia e nelle cri-
tiche senza costrutto. Insieme, sono anche 
il pressante invito ad assumerci le nostre 
responsabilità, a farci su le maniche per 
dare la nostra testimonianza di fede vissu-
ta con impegno, giocandoci nel mondo e 
nella Chiesa. Spetta a noi far sì che i dolori 
del tempo presente non siano gli spasimi 
dell'agonia ma le doglie del parto, perché 
domani non si debba piangere sul latte 
versato ma si possa festeggiare per il nuo-
vo inizio inatteso. Ho l'impressione che 
qualcuno stia già scavando la tomba alla 
Chiesa e al suo Signore. Sospetto che 
quando avrà finito, mettendoci una pietra 
sopra, si accorgerà improvvisamente che il 
sepolcro è vuoto... Cristo è risorto, e noi 
siamo figli della Sua risurrezione! Non 
dimentichiamolo mai, e non lasciamo che 
si spenga la nostra gioia di essere Cristia-
ni. Solo così potremo continuare tutti, gio-
vani, adulti ed anziani, a rispondere con 
coraggio ed entusiasmo alla vocazione ri-
volta da Dio ogni giorno a ciascuno. E con 
Dio cambieremo il mondo! 

(Gianluca Padovan) 
 

FUORI PORTA 
Riceviamo (06/04/08) e pubblichiamo: 

Sfere Del Cielo Sfere Della Terra 
Dal Museo Correr 

Di Piazza S. Marco a Venezia 
È una mostra unica nel suo genere, la pri-
ma in Italia, quella dedicata ai mappa-
mondi antichi al Museo Correr: sono visi-
bili ben 142 tra globi e opere a stampa di 
antiche cartografie provenienti dal Museo 
stesso, dalla Biblioteca Marciana e dalla 
collezione privata del viennese Rudolf 
Schmidt, curatore della mostra con Marica 
Milanesi. Il globo o mappamondo, è una 
rappresentazione spaziale della Terra o 
del cielo, dipinta o stampata su una super-
ficie sferica. Fin dall’antichità, legandosi al 
mutare delle conoscenze, la storia dei globi 
si coniuga strettamente alla geografia e 
all’astronomia. Il più antico globo a noi 
pervenuto risale al 1492 ed è ancora basato 
su nozioni e credenze del mondo classico. 
Una datazione non casuale: saranno le 
grandi scoperte geografiche a mutare 

l’approccio alla conoscenza terrestre, ogni 
viaggio aggiunge nuove scoperte sul pia-
neta e sui temi cosmologici si svilupperà il 
dibattito scientifico che tramite Copernico, 
Keplero, Galileo e Newton darà origine 
all’era moderna del pensiero scientifico. 
Nel XVI secolo abbiamo l’epoca d’oro dei 
globi terrestri, nata in Olanda con i grandi 
grafici ed editori Hondius e Blaeu e prose-
guita in Germania, Italia, Francia ed In-
ghilterra fino al XVIII secolo, quando i 
mappamondi acquistano sempre più im-
portanza, non solo scientifica: in quel pe-
riodo complicati globi diventano oggetti 
ornamentali nelle “Camere delle meravi-
glie” di principi e nobiltà. Insigni pittori ed 
incisori raffigurano le costellazioni sulle 
sfere celesti, mentre cartigli decorati riem-
piono l’incognito di quelli terrestri ed ela-
borate sfere in metalli preziosi entrano nel-
le collezioni delle più ricche e potenti fa-
miglie europee. In questo contesto emer-
gono due studiosi veneziani: Livio Sanudo 
(1520-1576), realizzatore con il fratello 
Giulio di alcune delle maggiori opere geo-
grafiche edite a Venezia nel 1500. E’ suo il 
pezzo più importante della mostra: si trat-
ta dell’unico esemplare montato esistente 
al mondo di un globo del 1574 che si cre-
deva perduto (era conosciuta solo la stam-
pa di alcuni “fusi”, spicchi su carta o tela 
che precedevano l’incisione del globo) e ri-
trovato proprio nel Museo Correr. Ha 
grandi dimensioni per l’epoca, alto 120 cm 
con un diametro di 68,5. L’altro veneziano 
protagonista è Vincenzo Coronelli (1650-
1718), frate al convento dei Frari e cosmo-
grafo ufficiale della Repubblica Serenissi-
ma: in esposizione, tra gli altri, i globi rea-
lizzati per Luigi XIV e destinati alla reggia 
di Versailles. In entrata alla mostra tro-
neggiano due grandi sfere del cielo e della 
Terra costruite proprio dal Coronelli. Ac-
canto a queste rarità si ammirano anche 
globi islamici in ottone, asiatici, sfere ar-
millari, libri, carte geografiche ed incisioni. 
Una vicina sala della Biblioteca Marciana 
ospita la riproduzione del mappamondo 
di Fra Mauro, rappresentazione del plani-
sfero terrestre del 1460 racchiuso in un 
quadrato di ml 2.23 per lato, disposto con 
il sud orientato verso l’alto come si usava 
all’epoca. Il globo esposto di più recente 
fattura è invece quello lunare realizzato a 
Mosca nel 1961, sulla base di foto scattate 
dal satellite Lunik2 nel 1959, che mostra-
rono alcune parti della Luna mai viste 
prima dalla Terra. Alla fine del percorso 
della mostra si giunge un po’ stanchi ma 
soddisfatti; è un peccato che queste mera-
vigliose opere scientifiche siano poco ap-
prezzate dagli italiani, noi due sentivamo 
parlare inglese, francese e tedesco tra i vi-
sitatori e ben poco la nostra lingua. Segno 
che le scoperte scientifiche sono ancora 
apprezzate da un’élite di nostri concittadi-
ni, retaggio di una rivoluzione scientifica 
arrivata tardi in Italia e mai del tutto ben 
accettata. 

(Graziana Tondini e Francesca Beltrame) 
 



DAI GRUPPI POLITICI 
Riceviamo 02/05/08) e pubblichiamo: 

Dopo le elezioni 
Vogliamo con queste righe ringraziare i 
708 Cittadini brendolani che in occasione 
delle elezioni amministrative di qualche 
settimana fa ci hanno onorato della loro 
fiducia concedendoci il voto. Il nostro ri-
sultato ci lascia sicuramente del rammari-
co in quanto per poche decine di voti non 
abbiamo potuto aggiungere un secondo 
Consigliere a Michele Massignani. Allo 
stesso tempo va valutato molto positiva-
mente in quanto in sole 6 settimane siamo 
riusciti a dare forma ad un progetto che 
nasceva sì da lontano ma che non era certo 
nato per essere una lista. I 708 Elettori che 
ci hanno votato hanno fatto una scelta pre-
cisa, consapevole, ci hanno conosciuto, 
hanno compreso il valore della nostra 
proposta. Se pensiamo che la competizione 
era con una lista di partiti che a livello na-
zionale superano il 50% e con la maggio-
ranza uscente (entrambi pertanto con 
grandi bacini di consensi già sicuri) il no-
stro risultato assume i connotati di un pic-
colo successo. Quello che i nostri Elettori ci 
hanno affidato è un mandato pieno per 
cambiare il modo di fare amministrazione 
e politica a Brendola. Ecco pertanto che, in 
aderenza al nostro programma elettorale, 
la nostra presenza nella nuova Ammini-
strazione sarà volta a costruire una Bren-
dola del futuro nella quale: 
- l’unico interesse da soddisfare sia quello 
del Cittadino con i suoi bisogni di una mi-
gliore qualità della vita e delle Famiglie 
che necessitano sempre più di sostegno e 
aiuto; 
- siano messi al centro dell’azione ammini-
strativa i più deboli, gli anziani, i giovani; 
- lo sviluppo economico che perseguiamo 
sia sempre accompagnato da una tutela 
assoluta del nostro territorio in quanto 
anch’esso risorsa e patrimonio da difende-
re per le generazioni future. 
Ci impegneremo su questo in modo con-
creto, non ideologico, aperti al confronto e 
al dialogo con tutte le forze presenti in 
Consiglio Comunale e non ma soprattutto 
con i Cittadini. 
Auguriamo un buon lavoro alla nuova 
maggioranza, auspicando che sappia apri-
re una stagione senza veleni e rivalse e che 

voglia tener conto di quanto il nostro 
Gruppo Consiliare saprà proporre in ter-
mini di idee e proposte per il bene di tutti i 
Cittadini brendolani. 
Per informazioni e contatti progettocivico-
brendola.blogspot.com 

(Progetto Civico per Brendola) 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (23/04/08) e pubblichiamo: 

Campagna 
Soci Sostenitori 

S.O.G.I.T. 
È trascorso più di un anno dall’ultimo mio 
intervento su questo mensile e questo 
momento è più che mai propizio per in-
formare e chiarire alla cittadinanza di 
Brendola alcuni aspetti inerenti all’attività 
socio-sanitaria da noi svolta. Attiva da 3 
anni, non solo nel territorio dell’ULSS 5, la 
Sezione S.O.G.IT. di Brendola continua ad 
espandersi e le cifre relative al lavoro svol-
to durante l’anno 2007 lo dimostrano. So-
no aumentati gli iscritti, attualmente ben 
115, suddivisi in specifici ambiti come i 
trasporti domiciliari o trasporti freddi, i 
servizi domenicali o assistenza sanitaria a 
manifestazioni, i trasporti A.N.D.O.S., i 
trasporti sangue, i trasporti persone anzia-
ne; sono aumentati i servizi svolti che da 
475 del 2006 sono passati a 869 ( + 183 %), 
le persone trasportate sono triplicate (536 
contro le 1.681 del 2007); i chilometri per-
corsi (39.904) e le ore di servizio svolte dai 

volontari (2.102) hanno avuto una forte 
impennata. Per la nostra Sezione basata 
esclusivamente sul volontariato questi so-
no numeri importanti, è la conferma che il 
lavoro svolto da persone volonterose è uti-
le e prezioso per la comunità, significa che 
abbiamo intrapreso la giusta direzione nel 
mondo dell’assistenza. Chi si aspetta un 
aiuto deve essere a sua volta disposto ad 
aiutare gli altri, dare aiuto vuol dire tende-
re una mano verso chi soffre, dare aiuto è 
un dovere morale. Un grazie dunque a 
quanti già operano in questa associazione 
e si prodigano per un bene comune. Ma 
per non dissipare questa importante risor-
sa e perché questo nostro lavoro possa 
continuare abbiamo bisogno di importanti 
sostegni in quanto senza adeguati appoggi 
non possiamo far decollare ragguardevoli 
progetti. Attualmente non riusciamo a 
soddisfare tutte le richieste perchè posse-
diamo soltanto 2 ambulanze. L’acquisto di 
altri automezzi con particolari attrezzature 
sanitarie, il reperimento di locali idonei al 
tipo di attività che prestiamo e il poten-
ziamento dell’attività formativa con 
l’acquisto di manichini e attrezzature di-
dattiche, ci potranno permettere di acco-
gliere favorevolmente anche le domande 
inevase. L’aumento esponenziale dei ser-
vizi a favore delle persone che ci richiedo-
no supporto e delle richieste che perven-
gono quotidianamente dal territorio hanno 
indotto il Direttivo sezionale a prendere 
importanti decisioni per riuscire a rispon-

M O N D O  L I B R O  
 

Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 
Milena Agus, Ali di babbo; Roberto Alajmo, La mossa del matto affogato; David 
Baldacci, Puro genio; Harry Bernestein, Il muro invisibile; Geraldine Brooks, I cu-
stodi del libro; Chelsea Cain, La ragazza dei corpi; Andrea Camilleri, Il campo del 
vasaio; Michael Connelly, Avvocato di difesa; Suzannah Dunn, La sesta moglie; 
Dorothy Dunnett, Partita finale; Péter Esterhàzy, Una donna; Nuruddin Farah, No-
di; Paula Fox, Storia di una serva; Alicia Gimenez-Bartlett, Giorni d’amore e 
d’inganno; Henning Mankell, Scarpe italiane; e tanti altri ancora….  

 
Si potrebbe leggere… Musica di Yukio Mishima, Feltrinelli 

L'incontro tra una donna, Reiko, ed uno psicologo, Shiomi Kazunori, che aveva aper-
to il suo studio da pochi mesi a Hibiya, apre il racconto di questo libro: «Dottore, 
perché non sento la musica? Ad esempio ascoltando la radio, appena inizia una mu-
sica in sottofondo, come se calasse all’improvviso il silenzio». Vicenda molto compli-
cata, un viaggio lungo e complesso tra i ricordi e la psiche della stessa protagonista 
che arriverà alla fine alla verità. Pubblicato a puntate sul periodico «Fujin Kôron» nel 
1964, Musica costituisce un’opera considerata secondaria all’interno della produzio-
ne di Mishima, eppure particolarmente preziosa per la sottile delicatezza con cui 
partendo dalla “sordità” del corpo della protagonista, arriva a districarsi nei tortuo-
si labirinti della sua razionalità. Il corpo viene presentato come specchio che riflette 
un disagio capace di soggiogare la mente e di paralizzare i sensi. La storia di Reiko 
diventa il pretesto che consente di operare una vera e propria immersione nella di-
mensione femminile della sessualità. Servendosi di un caso che l’editore non indugia 
a dichiarare reale, l’autore si nasconde dietro il racconto del dottor Shiomi Kazumo-
ri, sonda le mille sfaccettature dell’animo della protagonista e sviscera le problemati-
che relative alla sua frigidità, dando vita a pagine di intenso valore, in cui si fondono 
il sincero spirito di ricerca psicologica, la profonda sensibilità e l’intensa capacità di 
chi riesce a fare di un caso oggetto di psicanalisi, materia per un romanzo che avvin-
ce come un giallo per toni con cui viene narrata l’intera vicenda ed arricchisce come 
un saggio per le riflessioni che scaturiscono dalla sua lettura. 
                                                                                                                 (Antonella Ronzan) 
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dere in modo adeguato. Ed è così che ab-
biamo pensato di avviare una “campagna 
Soci Sostenitori”, rivolta appunto a tutti i 
cittadini e che ha come scopo fondamenta-
le la raccolta di contributi, per migliorare e 
potenziare i servizi socio-sanitari già esi-
stenti e che quotidianamente vengono ese-
guiti. Quest’iniziativa ci è stata messa a di-
sposizione dalla Presidenza Nazionale e 
nel passato è stata attuata in Europa e in 
Italia (dalle Sezioni di Trieste, Grado e Fa-
ra Vicentino) riscuotendo notevole succes-
so, inoltre ha permesso a tante persone che 
non conoscevano la realtà S.O.G.IT. di sti-
marla ed apprezzarla. L’operazione avvie-
ne tramite dei ragazzi, legalmente autoriz-
zati e identificabili da un tesserino e dalle 
nostre divise sociali, i quali attraverso un 
lavoro di porta a porta visitano i cittadini 
consegnando del materiale divulgativo e 
rilasciando informazioni sia 
sull’associazione e i servizi attuati sia sulle 
modalità di iscrizione e i vantaggi conse-
guenti all’adesione a Socio Sostenitore. Chi 
interessato può contribuire mediante un 
libero versamento utilizzando esclusiva-
mente un modulo R.I.D. pagabile presso 
l’ufficio postale (non si deve assolutamen-
te versare denaro contante). Successiva-
mente tutti i nuovi Soci riceveranno a 
mezzo posta una lettera di benvenuto con 
elencate le agevolazioni legate a questa 
sottoscrizione. Un grazie di cuore desidero 
rivolgerlo a chi ha già aderito positiva-
mente all’iniziativa ed è divenuto Socio 
Sostenitore della Sezione S.O.G.IT. di 
Brendola, ma anche a chi sarà contattato 
nei prossimi giorni. Il mio augurio è che 
tante persone aderiscano a questo progetto 

perché più siamo e più possiamo fare. 
Aderire significa perciò aiutare tanti vo-
lontari a fare meglio di quello che fino ad 
ora è stato fatto, con questi contributi pro-
seguiremo nella nostra missione, quella di 
aiutare il prossimo. Qualche mese fa siamo 
stati oggetto di un ignobile episodio: delle 
persone in anonimato hanno telefonato a 
dei cittadini di Brendola e a mio nome 
hanno chiesto dei soldi. Ribadisco che 
queste persone non sono mai state auto-
rizzate dal sottoscritto, tanto meno da altri 
responsabili del S.O.G.IT. di Brendola. 
Questo amaro epilogo ci ha costretti a 
pubblicare un annuncio per fare sapere ai 
cittadini del tentativo truffaldino e, cosa 
più grave, a rimandare a tempi più sereni 
l’avvio della vera e lecita campagna Soci 
Sostenitori (decisa nell’assemblea seziona-
le del 15 gennaio u.s.). Di fatto, essa è par-
tita nel mese di aprile ed ha trovato giu-
stamente alcune opposizioni da parte della 
cittadinanza, dovute appunto all’infausto 
episodio. Desidero perciò portare la dovu-
ta serenità a tutti i cittadini che saranno 
raggiunti dalle persone autorizzate, co-
municando che esse sono state incaricate 
dalla società responsabile della Campagna 
a diffondere il nome S.O.G.IT. nel territo-
rio e a ricercare nuovi aderenti. Il nostro 
impegno sarà quello di continuare con an-
cora più entusiasmo questo lavoro per riu-
scire a meritare dalla cittadinanza ancora 
più attendibilità. Come ultimo punto, vo-
glio definitivamente chiarire le tariffe dei 
nostri servizi (vedi tabella). 
Da tempo sento qualche voce scomposta 
da parte di qualche cittadino il quale non 
conoscendo la nostra realtà associativa 

non trova cosa migliore che soffermarsi 
sull’aspetto economico legato alle indenni-
tà. Il buontempone, così lo definirei, po-
trebbe interpellarmi così potrei spiegargli 
a cosa servono quelle piccole quote richie-
ste a fronte di attività sanitarie che richie-
dono l’acquisto di materiale sanitario mo-
nouso e di strumentazioni specifiche, di 
materiale didattico per i corsi di primo 
soccorso, del carburante, delle assicura-
zioni per tutti i volontari (infortuni ed 
R.C.T.) e per le ambulanze (R.C.A.), per i 
telefoni, per l’abbigliamento, per le rap-
presentanze, per le manutenzioni e le ripa-
razioni dei veicoli, ecc. . Noi accettiamo se-
renamente e in modo molto trasparente le 
critiche qualora ci facciano riflettere e con 
spirito costruttivo ci diano una mano per 
continuare a progredire armoniosamente, 
non possiamo invece accettare anonime 
voci gratuite che criticano soltanto per il 
gusto di destabilizzare quanto fin qui da 
noi realizzato. Ci deve essere il rispetto per 
tutti quei volontari che a turno e con gran-
de impegno e professionalità mettono a 
disposizione parte del loro tempo libero 
per altre persone. Questi volontari non de-
vono essere discussi, anzi incoraggiati nel-
la loro opera. Da parte mia il massimo ap-
poggio e sostegno per queste importanti 
figure che fanno del S.O.G.IT. un fiore 
all’occhiello del panorama associativo 
brendolano e non solo. Invito chiunque a 
contattarmi, qualora avesse desiderio di 
chiarire alcuni aspetti o se desiderasse far 
parte anche lui di questa nostra famiglia. 

(F.to Luigi Lazzari, 
Presidente Sezione S.O.G.IT. di Brendola) 
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Domenica 4 maggio, ore 15:00 In diretta su maxi-schermo,Campionato serie A MILAN-INTER 
Lunedì 5 maggio, ore 21:00, Cinecircolo ANCCI - "L'oeil dans le noir" presenta RED ROAD 
Mercoledì 7 maggio, ore 20:30 In diretta dal Teatro Comunale di Bologna, NORMA di Vincenzo Bellini. L'Opera sarà presentata 
dal Prof. Remo Schiavo alle 20 
Sabato 10 maggio Ore 21:00 e Domenica  11 maggio, ore 17:00 la Compagnia del Villaggio - Organizzato dalla Città della Spe-
ranza presenta lo spettacolo RE LEONE 
Lunedì  12 maggio Ore 21:00 Cinecircolo ANCCI - "L'oeil dans le noir" propone il film 4 MESI 3 SETTIMANE E 2 GIORNI 
Mercoledì 14 maggio Ore 20:45 Promosso dall'Associazione Laboratorio Brendola, INCONTRO SUL SOCIALE 
Sabato 17 maggio, FESTA OVER 60 
Lunedì 19 maggio Ore 19:00 In diretta dal Teatro Real da Madrid, ORFEO di CLAUDIO MOTEVERDI. L'Opera sarà presentata 
dal Prof. Remo Schiavo alle 18:30 
Venerdì 23 maggio Ore 18:30 Festa di fine anno della Scuola dell’infanzia di Vo’ 
Sabato 31 maggio Ore 21:00 Spettacolo Teatrale Scuola primaria di Sarego SPETTACOLO TEATRALE 
Domenica 1 giugno, ore 20:00 Polisportiva di Brendola SAGGIO DI DANZA 
Venerdì 6 giugno, ore 21:00 e Sabato 7giugno , ore 09:30 Teatro fine anno scolastico SPETTACOLO TEATRALE SCUOLA ME-
DIA DI BRENDOLA 
 

ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI! 
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it - Segreteria: mercoledì e venerdì 15-17 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: info@saladellacomunita.com 

ATTIVITÀ 
INDENNITÀ 

CHILOMETRICA 
INDENNITÀ 
DI SOSTA 

MINIMALE 

Assistenza sanitaria 
a manifestazioni sportive 

€ 0,80 al chilometro € 20,00 all’ora 
Qualora il costo dell’intero servizio non raggiunga 
l’importo di € 50,00, verrà applicato tale minimale 

Trasporto domiciliari 
(case di riposo, privati, ecc.) 

€ 0,80 al chilometro nessuna quota 
Qualora l’indennità chilometrica non raggiunga 
l’importo di € 20,00, verrà applicato tale minimale 

 


